
«Alla fine noi facciamo sempre la fi-
gura dei poveretti. Gianpaolo Ta-
rantini per Berlusconi ha organizza-
to 18 festini con escort al seguito.
Per il Partito democratico solo una
cena elettorale». Ma questa non è la
sola differenza che un divertito Mas-
simo D’Alema, ieri a Perugia per il
tour congressuale, individua nello
scandalo pugliese di sesso e appalti.

C’è un’altra: «Vorrei capire dov’è la
notizia criminis. Che cosa c’entrano
le spese per una cena elettorale, che è
un fatto lecito, con il giro di prostitu-
zione organizzato per altri, che nel
nostro codice è reato? Fa ridere acco-
stare le due cose». La domanda è la
stessa che D’Alema dice di aver posto
al Corriere della Sera (in una lettera
che oggi sarà pubblicata) dopo che ie-
ri il giornale aveva associato il suo no-
me all’imprenditore che procacciava
ragazze per il Presidente del Consi-
glio, tirandolo in ballo «in una vicen-
da giudiziaria della quale non so nul-
la».

«Io – spiega D’Alema davanti a cen-
tinaia di persone – sono parlamenta-
re in Puglia da 22 anni. Non ho mai
conosciuto Tarantini. Non gli ho mai
chiesto nulla e lui non ha chiesto nul-
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MassimoD’Alema

p L’ex vicepremier: «Ridicolo accostare cene elettorali allo sfruttamento della prostituzione»

p «L'insistenza su questo episodio ha il solo scopo di associare ilmio nome alla vicenda»

Impegni istituzionali

INVIATOAPERUGIA

Maddalena Tulanti
Il vicedirettore del Corriere delMezzogiorno ha

detto (il pm e la polizia giudiziaria sono andati in

redazione): «Noi i verbali non li abbiamo»

INDAGINIABARI

PrimoPiano

D’Alema: non conoscoTarantini
«Il reato è il girodi prostitute»
Il presidente di Italianieuropei
alla Festa de l’Unità di Perugia
attacca Berlusconi: «Frisullo si
è dovuto dimettere dalla giun-
ta pugliese per i suoi comporta-
menti sbagliati, lui resta al suo
posto e attacca chi lo critica».

ROBERTO ROSSI

Guido Bertolaso
«Se si vuole tirare in ballo il nome di Bertolaso

perchè oggi Bertolaso lo conoscono tutti, si

rischia solo di fare un danno alla Protezione Civile»

Luigi Zanda
«Torna in evidenza la possibile incidenza di

quelle vicende sulla sicurezza e sull'interesse

nazionale. Il Parlamento se ne occupi subito»
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